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Sommario: Primo XV straripante a Lecco. Uno score importante (45-5) per blindare definitivamente il
secondo posto dietro Calvisano. Al Festival del Rugby di Sanremo, l’Academy Under 12 si arrende solo ai
francesi del Mandelieu. L’Under 16 inciampa sul terreno di Alba
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Partita dei record quella dei tori gialloblù a Lecco. VII ha vinto con il miglior punteggio mai conseguito in trasferta.
Ha raggiunto il matematico secondo posto ad una partita dalla fine, nel suo miglior campionato da quando in
serie A. Ha acquisito il miglior punteggio in classifica nella sua storia in serie A. Oggi è scesa in campo con 2
Centurioni: Angotti e Lo Greco che hanno raggiunto, Angotti 158 partite e Seba Lo Greco 155 partite in serie A con
la maglia gialloblù. Ad una partita dal termine del campionato, ha la terza miglior difesa su 40 squadre tra i 4
gironi di serie A, con soli 282 subiti, dietro solo a Calvisano (prima nel girone) e a Livorno. Il duo Sue/Eschoyez, ha
fatto esordire in serie A, 14 giocatori, schierando di volta in volta formazioni dall’età media sempre più bassa e
tutti frutto della cantera gialloblù. Insomma, un campionato che per la bislacca formula (su trenta squadre
dipanate in tre gironi, solo 1, potrà essere promossa, regolamento che non premia più di tanto l’enorme lavoro
posto alla base del progetto Gialloblù. Oggi si è giocato in una bella giornata di sole, funestata da un forte vento
che ha reso la vita impossibile ai calciatori (i pali che sono stati violati solo 4 volte) e ai lanciatori e saltatori della
linea di touche. Numerose le palle perse in avanti che costringevano le mischie ad un superlavoro. Ha tenuto bene
Lecco nei primi minuti, contenendo le folate dei tori che non riuscivano ad incidere. Fino al 15’, quando il loro
n10, recuperata una palla su calcio di spostamento di VII, ha percorso in velocità 5 metri per andarsi a schiantare
contro il “muro” costituito dal petto di Ciccio Angotti, rimbalzando indietro esanime. Angotti non ha fatto in tempo
a chiudere le braccia concludendo il placcaggio e pertanto è stato sanzionato con un fin troppo severo cartellino
rosso. VII in 14 e, finalmente sveglio dal torpore dei primi minuti giocati senza incidere, ha cominciato a macinare
gioco e a realizzare punti senza sosta. Ben 8 le mete, segnate con Cardoso (2), Cherubini, De Razza, (segue) 
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Serie A

Gialloblù, domenica da record

Nonostante l’handicap di un cartellino rosso iniziale, il VII non si scompone e 
domina il match.
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Raveggi (2), Diegaardt, Tione. VII ha segnato
con tutti i reparti, mandando in meta
indifferentemente, sia 3/4 che avanti, sia da
gioco in avanzamento con gli avanti,
Diegaardt, che in esito a maul (Cherubini) che
da azioni alla mano (Raveggi, Cardoso). Well
done ha esclamato un soddisfatto Sue alla
fine della partita ai suoi ragazzi. Well done ha
affermato il pubblico dei tifosi irriducibili che
ha voluto seguire i propri ragazzi fin sulle rive
del ramo del lago di Como di manzoniana
memoria. Well done possono gridarsi i ragazzi
in maglia gialloblù tra loro dopo l’ultima
trasferta di questo incredibile e meraviglioso
campionato. Il 27 aprile l’ultima partita. Al
Cascina nuova arriverà il mai domo Parma.
Tutto il popolo di VII sarà a cingersi attorno ai
suoi beniamini. 
Marvel.
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Under 16

Sulla carta tutto doveva andare in maniera diversa vista la prestazione di sabato scorso contro la prima
della classe e invece sembra che I tori abbiano spento la luce della determinazione e acceso quella della
polemica. Sul campo di un Alba fisico e determinato succede di tutto o quasi e I nostri ragazzi non hanno
saputo reagire sul piano dei nervi, anche se partiti bene con due mete in rapida successione. Di lì a poco si
innesca un meccanismo dal quale il GTRA non ne uscirà più, complice un arbitraggio più che discutibile
che vedrà 4 mete annullate ai nostri atleti e numerosi calci di punizione contro per dettagli tecnici che si
sottolineano solo su campi internazionali. Nel frattempo, L'Alba si organizza e ci punisce inesorabilmente
con 4 mete che hanno un sapore amarissimo mescolato al colore dei 2 gialli che il direttore di gara non ha
risparmiato ai nostri ragazzi e allo spavento fortunatamente rientrato per una brutta botta in testa subita
da Mattia Flauto. Il finale si chiude sul 24 a 17 con la nostra ultima meta rocambolesca nella quale anche in
questo caso l'arbitro non ha esitato ad essere protagonista. Sicuramente da martedì il tecnico Bavischi
lavorerà sulla mentalità dei ragazzi che dovranno imparare a gestire meglio e in silenzio determinate
situazioni se vorranno non buttare all'aria lo splendido lavoro fatto fino ad ora.
Denis Taglioretti
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Sarà che la località richiama alle sonorità, sarà l'orario dell'evento (non si è giocato all'alba per una volta)
sarà la cura post Noceto somministrata dall'allenatore Dumitru, sarà quel che sarà, per restare in ambito
musicale ma sta di fatto che gli atleti scesi in campo sabato pomeriggio a Sanremo sembravano sin da
subito più i Moneskin che i vecchi Pooh. Iniziamo battendo una delle candidate al podio, la francese
Antibes. Un due a zero ma in bilico. Seguono altri cinque match che ci portiamo a casa piuttosto in
scioltezza con squadre di livello, Sanremo su tutte. Arriviamo ad incontrare la vincitrice dell'altro girone
praticamente con il medesimo score: 6 vittorie 0 sconfitte 21 mete fatte una subita noi ed una sola meta in
più realizzata loro e zero subite. Stessi punti: 24. I nostri ragazzi hanno un volto diverso, alcuni veterani e
alcuni cadetti incitano i compagni a non mollare. Nell'aria desiderio di giocarsela fino alla fine. L'allenatore
punta sul loro cuore infondendo grinta e determinazione. Al loro fianco accompagnatori come Stella,
Christian, Rocco ed il sottoscritto che non li lasciano un attimo soli. Un preparatore atletico, Domenico, che
li tiene costantemente pronti dosando riscaldamento e riposo. Il sostegno è tangibile, non un mero slogan.
Ogni azione e trasformazione ode il grido assordante di genitori e familiari che saranno l'undicesimo uomo
in campo. La finalissima è con la francese Mondelieau. Sono in tanti, hanno usufruito di un maggior
turnover. Come noi sono carichi, consapevoli. Il match li vedere dominare soprattutto sul gioco alla mano. I
nostri difendono bene ma cedono per due mete a zero. Arriva il podio che dice medaglia d'argento ma è un
argento che vale oro. Orgogliosi di voi ragazzi!
Fabio Balma
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Sanremo, Festival Internazionale del Rugby

Tutta un’altra musica!
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